
URBANISTICA / La giunta comunale ha adottato l’atto per il reperimento di nuove aree edificabili

La 167 sarà ampliata
Ma il Comitato spontaneo delle cooperative protesta

Al Bar «Mike» vinti 150mila euro al Super Enalotto

Bar «Mike» in festa per la considerevole vincita registrata al Superenalotto (foto Calvaresi)

Non vi è migliore modo di iniziare l’anno
che con una vincita di quasi 150mila euro al
super Enalotto. Tutto questo è accaduto gra-
zie ad un sistema studiato e sviluppato dai
proprietari del «Bar Mike» in via Madonna
della Croce. Nel concorso del 5 gennaio, sono
stati realizzati 2 «5», 5 «4» e 1 «3» per un im-
porto di quasi 300milioni delle vecchie lire.

Il sistema era stato suddiviso in cinque quo-

te. Sui nomi dei vincitori, da parte dei titolari
del Bar, vi è il massimo riserbo, ma Angelo
Decorato fa sapere che «sicuramente è del
quartiere e che necessitava di questa vinci-
ta». «Siamo molto contenti, la notizia della
vincita si è subito sparsa nel quartiere e mol-
ta gente è già venuta a trovarci. Ora ci impe-
gneremo per un "6" milionario», dichiara An-
gelo Decorato. (giu.dim.)

GGLLII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII

PPaallllaaccaanneessttrroo

L’incontro fra la Sidis Barletta e il Monte di
Procida, valido per la quindicesima giornata di
andata del campionato di serie C1 di basket ma-
schile, si gioca alle 19,30, nel palazzetto dello
sport «Marchiselli», in viale Dante Alighieri.

IInnccoonnttrroo  bbiibblliiccoo

Oggi, nella parrocchia San Nicola, in via Can-
ne, alle 17.30, a cura dell’Azione Cattolica par-
rocchiale in collaborazione con la confraternita
San Nicola, si terrà un incontro di catechesi dal
titolo «La Bibbia il paradiso ridonato. L’ignoran-
za della Bibbia ignoranza di Cristo». L’incontro
sarà presentato dal parroco don Vito Carpentiere
per l’occasione interverrà Giuseppe Ciliento,
studioso e scrittore di libri sulla Sacra Scrittura.

PPeerr  llaa  bbeellllaa  eettàà

«Per la bella età» questo il nome dell’iniziativa
dedicata agli anziani del quartiere Medaglie d’o-
ro, organizzata dalla comunità parrocchiale del
Buon Pastore guidata da don Mimmo Minervini.

Nell’oratorio «Francesco e Giacinta Marto», con
entrata da via Boccassini, dal lunedì al sabato
dalle  10 alle 12 e dalle 17 alle 20, sono attivate
una serie di iniziative dedicate alla terza età ma
non precluse a chi volesse passare del tempo li-
bero in compagnia. 

CCoonncceerrttoo  ddii  HHeeccttoorr  UUlliisseess  PPaassssaarreellllaa

Alle 18.45, nel teatro «Curci», in corso Vittorio
Emanuele, organizzato dalla Associazione «A-
mici della Musica- Giuliani» e dai Rotary club di
Andria, Barletta, Canosa, Trani, e Inner Weel si
terrà il concerto dell’ottetto del bandoneonista
Hector Ulises Passarella dal titolo «Mas alla del
tango». Musiche di Bacalov, Piazzolla, Passarel-
la. Per i biglietti, il cui ricavato andrà in benefi-
cenza, rivolgersi al botteghino del Teatro Curci o
ai numeri 347/6194215; 329/2235279.

TTeesssseerraammeennttoo  UUddeeuurr

Aperto il tesseramento al Partito dei Popolari-
Udeur per il 2006. L’invito è rivolto a iscritti e
simpatizzanti. Le iscrizioni si ricevono presso la
sezione di Barletta, in via Girondi 4.

Il consigliere circoscrizionale Ruggiero Marzocca

«L’area archeologica
di via Vitrani

è nel totale degrado»

L’emergenza casa resta irrisolta  (foto Calvaresi)

Fra i tanti provvedimenti li-
cenziati e adottati dalla giunta
comunale prima delle dimis-
sioni del sindaco Francesco Sa-
lerno (come è noto, presentate
giovedì scorso) c’è la delibera
d’intenti e d’indirizzo per l’am-
plimento della Zona 167 allo
scopo di soddisfare la notevole
domanda di alloggi riveniente
dalla graduatoria «provviso-
ria» delle cooperative edilizie
partecipanti al bando di con-
corso per l’assegnazione dei
suoli nella suddetta zona.

Un provvedimento prean-
nunciato alcune settimane fa
dopo l’iniziativa promossa da
un Comitato di cooperative
partecipanti al bando 167 attra-
verso una serie di incontri con
il sindaco Francesco Salerno,
l’assessore all’urbanistica Raf-
faele Fiore e il dirigente comu-
nale all’urbanistica nonchè
presidente della commissione
per il bando, Francesco Gian-
ferrini dove si è convenuto sul-
la necessità di allargare, quin-
di ampliare, la perimetrazione
della citata 167 per soddisfare
la richiesta di alloggi.

Una soluzione possibile e rea-
lizzabile sulla scorta degli at-
tuali strumenti urbanistici a
disposizione dell’ente comuna-
le. Che, di conseguenza, nella
delibera in questione afferma
che «è possibile espandere la
città utilizzando le aree periur-
bane, ovvero quelle porzioni di
territorio a ridosso della deli-
mitazione delle zone residen-
ziali dove, come riconosciuto
dalla Corte costituzionale, una
certa potenzialità edificatoria
abitativa già esiste a prescinde-
re dalle previsioni urbanisti-
che». Di qui sarà avviata la for-
mazione di un Piano Casa in
variante all’attuale Piano rego-

latore generale mediante l’uti-
lizzo dei parametri urbanistici
delle Norme tecniche d’attua-
zione.

Nella deliberazione in ogget-
to, inoltre, si stabilisce che «le
nuove aree che saranno ricava-
te dall’ampliamento saranno
destinate a tutte le cooperative
edilizie partecipanti al bando
pubblico e non assegnatarie di
lotti, i soggetti attuatori da pre-
ferire nei prossimi programmi
di edilizia residenziale pubbli-
ca, redatti da parte del settore
Piani e programmi urbani».
L’efficacia del provvedimento è
legata all’approvazione da par-
te del consiglio comunale.

Tuttavia, l’atto di indirizzo
per l’ampliamento della Zona
167 è oggetto di protesta del Co-
mitato spontaneo delle coope-
rative edilizie. Che sostiene: «È
una delibera illusoria che cal-
pesta il diritto alla casa da par-
te di tutti». Chiamando in cau-
sa le recenti decisioni a favore
degli incentivi della casa (il go-
verno ha aperto i finanziamen-
ti per le case alle giovani coppie
e senza un lavoro fisso; la stessa
apertura a finanziamenti l’ha
adottata il presidente della Re-
gione Puglia Nichi Vendola), il
suddetto comitato ritiene che il
Comune non vuole tener conto
della stessa legge 167.

«Vogliono una guerra fra po-
veri - conclude il Comitato
spontaneo delle cooperative e-
dilizie - in quanto molti lotti
non potranno essere assegnati
in tempi brevi, a vantaggio del-
la speculazione edlizia privata,
perchè molti suoli interessati
dall’ampliamento sono interes-
sati dalla presenza dell’elettro-
dotto, dal metanodotto ed al-
tro».

MMiicchheellee  PPiiaazzzzoollllaa

Scrive un lettore

«Fuochi»
da spazzare

a Patalini 

Continuano le proteste dei
cittadini delle periferie per la
non completa pulizia dei re-
sti dei «fuochi di Capodanno»
e per altre situazioni di spor-
cizia.

Il lettore Michele Ciniero,
residente di via Pirandello, ci
ha scritto lamentando il fatto
che sono ancora visibili i re-
sti della «battaglia di Capo-
danno».

«Ho letto con attenzione
l’articolo della Gazzetta del
Nord barese di qualche gior-
no fa e devo purtroppo far
presente che nei pressi della
mia abitazione nel quartiere
Patalini, precisamente in via
Pirandello, ci sono ancora i
resti di bengala e di vari fuo-

chi utilizzati durante l’ulti-
mo dell’anno - scrive Michele
Ciniero-. Non capisco per
quale motivo non si provveda
alla pulizia della intera area.
Faccio presente che per terra
ci sono anche dei vetri rotti
che sono molto pericolosi per
i bambini e più in generale
per tutti i passanti. È possibi-
le veder i resti di bengala e di

altri fuochi di artificio».
«Non capisco per quale mo-

tivo a distanza di vari giorni
non si sia ancora provveduto
alla rimozione dei resti dei
fuochi - continua Ciniero -.
Noi cittadini delle periferie
paghiamo regolarmente la
tassa per i rifiuti e non è giu-
sto che a questo nostro paga-
mento non debba esservi un
riscontro in termini di puli-
zia. Non siamo dei cittadini
di serie B e meritiamo un
trattamento ben diverso».

Da segnalare inoltre la pre-
senza di rifiuti presenti in al-
cuni giardini di via Dei Pini,
nei pressi della scuola Setti-
mo Circolo «Papa Giovanni
Paolo». (giu.dim.)

L’area
archeologica
di via Vitrani,
a due passi
dalla
centralissima
via
Ferdinando
d’Aragona, è
spesso
abbando-
nata a sé
stessa e
trasformata
dai passanti
in un
ricettacolo di
rifiuti
(foto
Calvaresi)

L’area archeologica di via Vitrani, ad an-
golo con via d’Aragona, è da troppo tempo
abbandonata a se stesso: erbacce e rifiuti di
vario genere sono l’emblea del degrado del
sito». È quanto denuncia il consigliere della
circoscrizione «Santa Maria», Ruggiero
Marzocca in un intervento che segue una se-
rie di esposti. «La zona - afferma nell’ultimo
- è ricca di importanti edifici, chiese storiche
e monumenti, i quali rappresentano un e-
norme patrimonio culturale da salvaguar-
dare e tutelare. Ma nonostante ciò vi sono
nel quartiere esempi di degrado ed abbando-
no di importanti zone storico e culturali».

Il consigliere Marzocca attraverso varie
lettere inviate all’assessore alla cultura e al-
le politiche ambientali risalta la grande im-
portanza dell’area archeologica per la pre-
senza di importanti lastre tombali che testi-
moniano uno spaccato di storia cittadina. «Il
sito archeologico nelle condizioni in cui si
trova - prosegue - non solo dimostra che non
si ha rispetto del passato ma è anche di catti-
vo esempio per i più giovani, visto che è cir-
condato da diverse scuole di ogni ordine e
grado». Intorno all’area, infatti, vi sono: un
asilo, una scuola elementare, una scuola me-
dia e il Liceo «Casardi». A riguardo, va se-

gnalato anche il degrado in cui versano i
giardini circostanti il sito archelogico.

Il consigliere circoscrizionale, inoltre, la-
menta che dopo varie lettere di sollecito, so-
lo il 7 novembre scorso c’è stata una risposta
del dirigente dei servizi pubblici che assicu-
rava un intervento di pulizia sull’area ar-
cheologica. «Ma - sostiene Marzocca - na una
semplice opera di pulizia non è sufficiente
per recuperare e riqualificare la zona ar-
cheologica. Solo attraverso una adeguata o-
pera di recupero, nonchè la presenza di una
segnaletica e visite guidate da parte delle va-
rie scuole, permetterebbero ai vari studenti
e ai cittadini di conoscere un’area archeolo-
gica di grande interesse storico-culturale».

Oltre alla pulizia, Marzocca propone l’a-
pertura dell’area con appositi orari la matti-
na ed il pomeriggio nonché la presenza di
guardiano. «Ciò - conclude - permetterebbe a
tutti di poter constatare l’importanza storica
dei reperti ritrovati. E per l’Amministrazio-
ne comunale credo sia un dovere civico in-
tervenire affinché un bene della collettività
non versi in stato di degrado e sia usufruibi-
le da parte di tutti i cittadini e che, soprattut-
to, arricchisca il patrimonio storico e archi-
tettonico di Barletta». (m.piaz.)
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